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SERIE 
CALCIO 

ANCONA-UDINESE 0 - 2 

ANCONA: Nista, Fontana, Sognano (62Turchi), Pecoraro. 
Mazzarano, Bruniera, Lupo, Gadda, Tovallerl, Erminl (59 
Vecchiola). De Angelis. (12 Micino, 13Deogratlas, 14Siro-
ti). 
UDINESE: Giuliani, Oddi, Vanoll. Sensini, Calori, rossltto, 
Mattel (84 Contratto), Manicone, Balbo, Dell'Anno, Nappi. 
(12 Di Leo. 14 Mandorllni, 15 Pittana, 16 Marronaro). 
ARBITRO: Fabricatore. 
RETI: 2' Dell'Anno. 83' Manicone. 
NOTE: angoli 12 a 3 per l'Ancona: terreno In ottime condi­
zioni. Espulsi: Vanoll e Turchi. Ammoniti: Oddi, Calori, 
Balbo. Mazzarano, Bruniera e Sensini, Spettatori 1-Imita. 

CASERTANA-BOLOGNA l - O 

CASERTANA: Bucci, Monaco, Volpeclna. Suppa, Statuto, 
Petrusl (65 Bocchino), Erbaggio (46 Piccinno), Manzo, 
fìsmpllongo. Cerbone, D'amò. (12 Grudlna. 14 Di Criscio, 
15Deltlno). . . . 
BOLOGNA: Cervellati. Rimondlni, Attuso, Traversa, Villa, 
Negro. Anaclerio, DI Già (27' Galvani), Campione, Poli, 
Trosce (60 Incocciati). 
ARBITRO: Trentalange 
RETE: 52' Manzo 
NOTE: angoli: 13-1 per la Casertana. Espulso Galvani. 
Ammoniti: Petruzzl e Rimondlni. Spettatori: 10rnila. 

CESENA-BRESCIA 3 - 3 

CESENA: Fontana, Desro, Pepi, Plraccinl, Jozlc (15' Teo-
doranl). Marln, Leoni. Masolini, Amarlldo, Lantlgnotti, 
Lerda (21' Turchetta). (12 Dadina, 13 Barcolla, 16 Pannit-
terl). • -. 
BRESCIA: Cusin (46 Vettore), Carnasciali, Quagglotto, (46 
schenardi), Luzardl, Zlllanl, Bonomettl. Domini, Saurlnl 
Giunta. Ganz(13Flamignl. 14 Merlo, 16 Passiatore). 
ARBITRO: Rodomonti 
RETI: 33' Lerda su rigore, 34' Amarlldo. 49' Amarlldo, 60' 
e83'Ganz, 85'Saurlnl. 
NOTE: angoli: 7-2 per il Cesena. Spettatori: 7mlla. 

LECCE-COSENZA l - O 

LECCE: Gatta. Ferri. Carannante, Ballotti, Biondo, Cera-
mlcola, Morlero (72 Maini), Altobelll. Pasculli, Notariste-
lano, Baldleri (85 Amodio). (12 Battara, 15 Morello, 16 La 
Rosa). 
COSENZA: Zunlco, Signorelll, Bianchi, Catena (86 Moro), 
Marino, Deruggero, Biagloni, Coppola, Marulll, De Rosa 
(66 Aimo), Compagno. (12 Graziarti, 13 Marettl, 16 Solima­
no). 
ARBITRO: Pezzella 
RETE: 81'Maini • 
NOTE: terreno In buone condizioni. Espulsi: Ferri e Com­
pagno. Ammoniti: Zunlco. Ceramlcola. Marulla. Bellotti, 
Marino, Morlero e Coppola. Spettatori: 22mila. 

MODENA-MESSINA 2 - 1 

MOOENA: Meani. Clrcatl. Cardarelli, Preslcci, Moz, Bosl. 
Voltattorni (75 Monza). Bergamo. Proviteli. Caruso. Cac­
cia (81 Dionigi). (12 Band ieri. 13 Ansaldl, 14 Cavalettl). 
MESSINA: Oliverio. Marino, Vecchio (63 Gabrieli), Carra­
ra. Miranda, De trizio (58 Dolcetti), Sacchetti, Ficcadentl, 
Prottl. Bonoml. Spinelli. (12 Slmonl, 14 Lazzlnl, 16 Batti-
stollo). >• 
ARBITRO: Baldas 
RETI: 3' Provltall. 26' Protti; 55' Clrcatl. 
NOTE: angoli: 6-3 per il Messina. Terreno In buone condi­
zioni. Espulso: Provltall. Ammoniti: Marino, Vecchio, Sac­
chetti e Cardarelli. Spettatori: 9mlla. 

PALERMO-LUCCHESE l - O 

PALERMO: Tagliatela. De Sensi, Pocetta, Modica, Fra-
gllasso. Favo. Bresciani, Strappa (85 Galli), Rlzzolo, In­
cartona, Cecconl. (12 Renzi. 13 Paoluccl, 15 Cosentino, 
16 Tarantino). 
LUCCHESE: Ouironi, Baraldl, Russo, Giusti, Pascucci, 
Delti Carri, DI Stefano (61 Simonetta), Monaco. Paci. Do­
natelli. Rastelll. (12Tavolettl, 13 Tramezzane 14Sorce, 16 
Baldini). - - ' 
ARBITRO: Cincirlplnl 
RETE: 40'Cecconl. 
NOTE: angoli: 3-2 per II Palermo. Terreno In ottime condi­
zioni. Ammoniti: Donatelli, De Sensi e Modica. Spettatori: 
25m!la circa. 

PESCARA-PADOVA 1-1 

PESCARA: Savoranl, Campione, Dlcara, Ferretti, Righet­
t i . Nobile, Pagano. Gelai (60' Impallomenl), Sorbello (46' 
Martorella), Allegri, Massara. (12 Torresin, 13 Alfieri, 14 
Delullis). 
PADOVA: Bonaiuti, Rosa. Lucarelli, Franceschettl, Ottoni, 
Zanoncelll, DI Livio. Baldo (69' Tentoni), Galderisi, Rufflnl 
(51 ' Fontana), Montrono. (12 Dal Bianco, 14 Longhl, 16 Bu-
telll). - -
ARBITRO: Quartuccio 
RETI: 31' Montrone,37' Ferretti. 
NOTE: angoli: 8-2 per II Pescara. Terreno In buone condi­
zioni. Spettatori: 22mila. 

PIACENZA-TARANTO 0 - 1 

PIACENZA: Pinato. Chitl, DI Bln. Brioschi (21' Papals), DI 
Clntlo (59' Inzaghl), Lucci. Di Fabio, Madonna, De Vitis, 
Moretti. Piovani. (12 Bonifacio. 13 Attrice. 16Cappelllnl). 
TARANTO: Farraresso, Cavallo, D'Ignazio, Marino, Mon­
ti, Enzo, Turrlnl, Ferazzoli. Lorenzo, Muro (88' Zapparo­
no, Soncin (70' Mazzaferro). (12 Blstazzoni. 15 Presta. 16 
Pislcchlo). 
ARBITRO: Nicchi 
RETE: 9' Muro su rigore. 
NOTE: angoli: 8-6 per II Piacenza. Terreno in buone condi­
zioni. Ammoniti: Cavallo, Ferazzoli e Mazzaferro. Spetta­
tori: 5mila. 

PISA-REGGIANA l - O 

PISA: Spagnulo. Chamot, Fortunato, Fimognari, Taccola, 
Bosco, Fiorentini (46' Marchegiani). Cristallini, Scarafoni, 
Simeone (75' Gallacelo), Ferrante. (12 Polzella, 13 Donde 
16 Martini). 
REGGIANA: Ciucci. Paganin. Zanutta, Monti (72' Alroldl), 
Sgarbossa. Francesconi. Bertoni, Sicenza, De Falco, Zan-
nonl. Morello. (12 Facciolo, 14Domlnisslnl, 15 Galasso, 16 
Marzi). 
ARBITRO: Conocchlarl 
RETE: 25'Scarafoni. 
NOTE: angoli: 10-3 per la Reggiana. Terreno in buone 
condizioni. Spettatori 3mila. 

VENEZIA-AVELLINO 3 - 1 

VENEZIA: Menghinl, Costi, Poggi A., Filippini. Romano, 
Bertoni (2V Lizzani), Sortoluzzi, Carino, Slmonlni, De Pa-
tre. Poggi P. (65' Rocco). (12 Blasetto, 15 Paolino, 16 Cle­
menti). 
AVELLINO: Ferrari. Parplglla (61' Colletto). Gentlllnl, Le­
vante (46' Marasco), Parisi. Cuicchi, Pecchia, Strlngara, 
Bonaldl, Urban, Bertuccelll. (12 Amato, 15 Battaglia, 16 
Torino). 
ARBITRO: Collina ' 
RETI: 5' autorete Poggi A., 22' Romano; 50' De Patre, 55' 
Romano su rigore. 
NOTE: angoli: 9-3 per II Venezia. Terreno in buone condi­
zioni. Ammoniti: De Patre. P. Poggi, Parisi, Parplglla. 
Espulso: Parisi. Spettatori: 7.392. 

Ancona-Udinese. Il contropiede friuliano trafigge i marchigiani 

Sprint bianconero 
•L PUNTO 

Casertana-Taranto 
Spareggio salvezza 
M 1) L'Udinese toma in se­
rie A e continua l'altalena tra le 
due sene maggiori: promossi 
nell'88/89 i friulani retrocedo­
no in B l'anno successivo. Nel 
90/91 l'Udinese, partita da -5, 
giunge ottava nei cadetti. 

2) Il Messina (33 punti) re­
trocede insieme all'Avellino, A 
quota 35 quattro squadre: Ve­
nezia, Taranto, Casertana e 
Palermo. Gli scontri diretti de­
terminano questa classifica 
avulsa: Venezia e Taranto p. 7, 
Casertana p.6. Palermo p.4. Il 
Venezia, un gol in più rispetto 
al Taranto, è salvo, il Palermo 
scende in C/1, e dallo spareg­

gio Taranto-Casertana uscirà il 
nome della quarta «bocciata». 

3) È il quinto spareggio in 
sei anni. Nell'86-87 Lazio e Ta­
ranto prevalsero sul Campo­
basso, il Brescia ebbe la me­
glio sull'Empoli nell'88-89; il 
Messina sconfisse il Monza 
l'anno successivo ed il Cosen­
za eliminò la Salernitana nella 
scorsa stagione. -
4) Il Palermo toma immedia­
tamente in C/1 dopo essere 
stato promosso lo scorso an­
no; il Messina, invece, scende 
di categoria dopo ben 5 stagio­
ni trai cadetti. 

CtM.F. 

GUIDO MONTANARI 

• • ANCONA. L'Udinese rag­
giunge l'Ancona in paradiso e 
festeggia al «Donco» una pro­
mozione quasi insperata. Inuti­
le nascondere che la speranza • 
dei friulani era quella di gio­
carsi tutto nello spareggio con­
tro il Cosenza, ed invece il cal­
cio ha mostrato ancora una 
volta la sua imprevedibilità. 
Questioni di stimoli. I dorici 
appagati e forze scaricati dalle 
feste a getto continuo che An­
cona sta offrendo ai suoi be­
niamini, concentrati e grintosi i 
bianconen ancora sulle spine 
dopo un campionato tribola-
tìssimo, caratterizzato da pole­
miche inteme e dal cambio 
dell'allenatore. 

Rapidi spicchi di cronaca se 
non altro per dare il giusto me­
nto a quel grande calciatore 
che nsponde al nome di Del­
l'Anno. Quando decide di gio­
care neanche un Pecoraro dei 

giorni migliori nesce a conte­
nerlo: il primo gol dell'Udine­
se, arrivato dopo due minuti, 
porta propno la sua firma con " 
una splendida mezza rovescia­
ta e pallone che finisce all'in- ' 
crocio dei pali alla destra del- ." 
l'immobile Nista. Sicuramente • 
uno dei più bei gol del cam­
pionato. Immediata la reazio­
ne dell'Ancona che non ci sta " 
a perdere in casa al cospetto 
del proprio pubblico ancora 
ubriaco di gioia per la promo- • 
zione conquistata già domeni-
ca scorsa Ed ecco allora Ermi-
ni scaricare il suo destro su pu­
nizione, sul quale Giuliani (ieri 
in gran forma) interviene da -
campione. Il portiere bianco­
nero si ripeterà al 35' respin­
gendo in due tempi un perfido 
pallone scagliato da Pecoraro 
sbucato da una selva di gam­
be. Nel pnmo quarto d'ora del­
la npresa i biancorossi cerca­

no disperatamente di pareg­
giare. E vanno vicinissimi al 
gol. al 52', con Sogliano. Il bra­
vo terzino lascia partire uno 
bolide da fuon aria con palla 
che picchia all'incrocio dei pa­
li. Ci riprova Tovalien in mezza 
rovesciata all'82' (pallone alto -
di poco) e l'Udinese, in con- • 
tropiede. va ad un soffio dal 
gol, con il solito sgusciarne 
Nappi fermato splendidamen­
te da Nista con una intelligente 
uscita di piede. •A"- *»*v - -

Poi il boato dei quasi duemi­
la udinesi: il Cosenza perde a 
Lecce. La notizia mette le ali ai -
giocatori bianconeri che anco­
ra in contropiede raddoppiano " 
con Manicone servito molto 
bene da Nappi. Una sconfitta 
per i dorici, che comunque so­
no caduti in piedi dando tutto 
quello che avevano in corpo. E 
anche espulsi e ammoniti la 
dicono lunga ; sull'impegno • 
profuso da entrambe le squa­
dre. ,- . . -. - . 

Lecce-Cosenza. I pugliesi mettono la parola fine al sogno rossoblu 

Vane speranze e perfide illusioni 
LUCAPOLETTI 

• 1 LECCE. Il Cosenza ingoia 
il rospo per la sene A sfuggitale 
proprio nell'ultima giornata di 
campionato. Il Lecce, invece, 
brinda alla salvezza, program­
ma minimo dopo avere ab­
bandonato da tempo grandi 
ambizioni, come pensava all'i­
nizio di stagione. Restano 
quindi tutte e due in serie B. 
Ma se i padroni di casa gioi­
scono (e negli spogliatoi ga-
vettoni e docce si susseguono 
per tutti, allenatore Bigon e di­
rettore generale Cataldo com­
presi) , il Cosenza non fa altro 
che imprecare per la clamoro­
sa occasione mancata. Però il 
Lecce obiettivamente non po­
teva fare regali perché temeva, 

in caso di sconfitta, di restare 
coinvolto nella classifica avul­
sa e, quindi, in base ai risultati 
degli altn campi, in uno spa­
reggio con la Casertana. La 
squadra calabrese, seguita da 
oltre 10.000 sostenitori, non ha 
mai dato l'impressione di po­
ter vincere la partita, anche 
perché «freddata» dalle notizie 
che giungevano via radio dal 
campo di Ancona, dove l'Udi­
nese era in vantaggio dopo po­
chi minuti. 

La partita ha preso una brut­
ta piega e l'arbitro Pezzella ha 
avuto il suo daffare con cartel­
lini gialli e rossi. Dopo dieci ; 
minuti aveva già ammonito tre 
giocatori, dopo venti minuti in­

vece sul suo taccuino erano fi­
niti cinque nomi e anche due 
espulsi (il leccese Giacomo 
Fem e il cosentino Compa­
gno). Sugli spalti c'era una 
bella coreografia, ma in cam­
po il gioco era piuttosto rude. 11 
Cosenza non faceva in tempo 
ad organizzare la pnma azione 
al terzo concretizzatasi con un 
calcio d'angolo che giungeva 
alla notizia del vantaggio della 
squadra fnulana grazie ad un 
gol di Dell'Anno sul campo, 
dell'Ancona. . a - • - > i 

Il Lecce però non ci stava a 
perdere, tantomeno pareggia­
re, per cui puntava decisamen­
te alla vittoria. E affidava so­
prattutto a Pasculli e Baldieri il 
compito di superare il portiere 

Zunico (un ex leccese). Al 12' 
Pasculli e Baldieri guadagna­
vano un corner, al 31 "il centra­
vanti argentino scivolava in 
aria di ngore a) momento di 
concludere a rete. Dopo un di­
fettoso rinvio di Signorelli, ten- ' 
tava Moriero il cui tiro veniva '" 
parato da Zunico. Fuori mira * 
anche una conclusione di Bia- • 
gioni (tra i migliori del Cosen­
za) ed una punizione dello * 
stesso giocatore al 41', con la 
barriera che deviava in calcio ' 
d'angolo. Un minuto dopo No-
taristefano Impegnava Zunico. 
la cui deviazione stava per 
mandare il pallone In rete. ' 

Nella ripresa, dopo alterne ' 
vicende nelle rispettive aree di . 
ngore, mentre l'Udinese man­

teneva il vantaggio ad Ancona, 
il Cosenza cedeva completa­
mente sul piano psicologico. Il 
Lecce agiva in contropiede, re­
plicando cosi alle iniziative av-, 
versane che partivano sempre 
dal piede diBiagioni: al 65' im- < 
pegnava Gatta, e al 71 ' con un * 
perfetto cross metteva Marulla 
in condizioni di battere a rete ' 
(ma il pallone deviato dal cen­
travanti usciva di poco a lato) * 
e due minuti dopo la stessa ala ' 
destra mandava di poco fuori. 
Il gol del Lecce arrivava a 9' 
dalla fine per merito di Maini, 
ex «primavera» della Roma, so­
stituto naturale nello schiera­
mento1 leccese di Alenico che ' 
si trova ai campionati europei 
con la sua nazionale Csi. 

Modena-Messina. Tra timori e incertezze i più concreti canarini condannano i siciliani: 

Modenesi, salvezza in extremis 
LUCADALOHA 

••MODENA. Modena e Mes­
sina si sono giocate una sta­
gione in 90 minuti, nel corso 
di una partita thrilling dove la 
posta in palio era troppo im­
portante per lasciar spazio al 
gioco al quale è subentrato 
l'agonismo senza però mai 
trascendere in cattiveria. Dal 
punto di vista della volontà va 
detto che il Modena ha meri­
tato la vittoria e con essa la ri­
conquista della sene B che era 
l'obiettivo • di entrambe le 
duellanti. I gialloblù andati in­
speratamente -in vantaggio 
dopo 4' grazie ad un mador­
nale svarione della coppia Bo-
nomi-Oliviero che regalavano 

CANNONIERI 
19 rad Ganz (Brescia) 
17 rati OeVitls (Piacenza) 
15 reti Campilongo (Casertana) 
13 rati Scaraloni(Pisa) • 
12 r*U Bivi (Pescara). Ferrame (Pisa) 

e Provltall (Modena) 
11 rati Rizzolo (Palermo). Balbo (Udi­

nese). Saurlnl (Brescia), Montrone 
(Padova)e Lerda(Cesena) 

10 rati Pagano (Pescara), Marulla 
(Cosenza), Baldieri (Lecce). Tur-
kyllmaz (Bologna) 

9 rati Tovalier! o Bertarelll (Anco­
na), Delar! (Bologna), Paolo Poggi 
(Venezia), Morello (Reggiana), Pa­
ci (Lucchese), Protti (Messina) o 
Nappi (Udinese) 

Prossima Schedina 
Domenica 21-4-92 (ore 16,30) 
Lefto-Florenzuola 
Ospitaletto-Ravenna 
Porgocrema-Novara 
Trento-Mantova 
Varese-Tempio 
Cecina-Castel DI Sangro 
Plstolese-Glullanova 
Rimlnl-Prato 
V. Pesaro-Montevarchi 
Sattipaglia-Cerveterl 
Catanzaro-Juve Stabia 
Matera-Lodlglani 
Turris-Lamezia 

a Provitali il gol dell'1-0, resti­
tuivano il dono dopo 22' con 
il portiere Meani che smanac­
ciava la palla sotto la traversa 
offrendola alla testa dell'ine­
sorabile Protti. 

La rete metteva le ali ai pie­
di ai giocatori del Messina col 
Modena in difficolta anche 
perché al 31' restava in dieci 
uomini per l'espulsione di 
Provitali colto dall'arbitro Bal­
das in fallo di reazione ai dan 
ni di Manno. La frittata som 
brava fatta per i padroni di ca-
sa. letteralmente in balia dei 
siculi diventati baldanzosi, pa­
droni del campo ma poco 
concreti in zona gol tanto che 

Meani non ha nemmeno avu­
to la possibilità, fino al 45', di , 
rimediare all'errore che aveva •• 
propiziato il pareggio degli 
ospiti. 

Nella ripresa, pero, le cose 
cambiavano in favore del Mo­
dena, che poteva usufruire di 
quel prezioso giocatore in più 
rappresentato dal pubblico 
che aveva affollato lo stadio. 
Cosi col giovane, dinamico 
Dionigi al posto dell'infortu­
nato Caccia e col pubblico . 
che nportava col suo sostegno • 
in «parità» numerica la squa­
dra del cuore, i gialloblù, bat­
tendosi da veri leoni, riusciva­
no ad ottenere il meritato van­
taggio, al 55': calcio d'angolo 
battuto da Bergamo sulla de­

stra con spiovente in area da­
vanti a Oliviero, testa di Dioni­
gi, schiena di Circati e il 2-1 
della salvezza è in porto. ,, . „ -

Il Messina, ormai stanco, si 
batteva generosamente e al 
79' sembrava cogliere il pre­
mio del suo forcing, ma il tiro 
di Gabrielli, subentrato a Vec-1 
chio, veniva deviato sul palo • 
da Meani che sanciva in tal. 
modo la condanna dei sicilia­
ni. «Abbiamo fatto tutto il pos­
sibile - dirà poi Veneranda -
per evitare la retrocessione, 
ma la squadra era ormai spre­
muta e vincere su un campo 
dove non c'è mai riuscito nes­
suno era impresa impossibi­
le». ,,-

Sull'altra sponda, France-

3 8 . GIORNATA 

sco Oddo che ha esaunto il 
suo contratto col Modena che -
ha già ingaggiato il comasco 
Frosio, ha dichiarato: «Credo . 
di aver fatto tutto il mio dove- ' 
re; lo hanno fatto anche i glo- • 
calori i quali in dieci e con . 
Caccia infortunato si sono 
battuti da leoni; un caloroso , 
grazie al pubblico che ci ha • 
sorretto soprattutto quando la 
squadra in inferiorità numeri­
ca sembrava soccombere». 
Da segnalare ' il • comporta­
mento sportivo delle due tifo- -
serie con i modenesi che alla I 
fine sono andati a consolare ' 
quelli messinesi i quali a loro ; 
volta hanno vivacemente con­
testato il presidente Massimi-
no. • . 

SERIE C 
CLASSIFICA C2. 

SQUADRE 

BRESCIA 
PESCARA 
A N C O N A 
UDINESE 
COSENZA 
PISA 
REGGIANA 
CESENA 
LUCCHESE 
LECCE 
PIACENZA 
PADOVA 
BOLOGNA 
MODENA 
VENEZIA 
TARANTO 
CASERTANA 
PALERMO 
MESSINA 
AVELLINO 
Brescia. Pescara, Anc 
Avellino. Per la quarta 

Punti 

4 9 
4 6 
4 5 
4 4 
4 2 
3 9 
3 8 
3 7 
3 7 
3 7 
3 6 
3 6 
3 6 
3 6 
3 5 
3 5 
3 5 
3 5 
3 3 
2 9 

ona o t 
retroce 

PARTITE 

Giocate 

38 
38 
38 
38 
38 
38 
38 
38 
38 
38 
38 
38 
38 
38 
38 
38 
38 
38 
38 
38 

Vinte Pari 

14 21 
15 16 
12 21 
13 18 
13 16 
12 15 
11 16 
10 17 
8 21 

12 13-
11 14 

8 20 
12 12 
11 14 
7 2 1 -
9 17 
8 19 

11 13 
10 13 
8 13 

Perse 

3 
7 
5 • 

7 
9 

11 
11 
11 
9 

13 • 
13 
10 
14 
13 
10 
12 
11 
14 
15 
17 

«linose promosse in serie A. Retrocedono 
islone In C/1 spareggio tra Taranto e Caser 

RETI 

Fatte -

54 
58 
36 
41 
39 
40 
33 
38 
34 
35 
37 
30 
37 
33 
33 
26 
31 
41 -
30-
33 

Subite 

31 
43 
27 
33 
35 
36 
32 
33 
34 
38 
39 
32 
41 
41 
36 
34 
40 
43 
38 
53 

n C/1 Palermo. M 
ana. 

Media 
inglese 

- 8 
-11 
-12 
-13 
-15 
-18 
-19 

. -20 
• -20 

-20 
-21 
-21 
-21 
-21 
-22 
-22 
-22 
-22 
-24 
-28 

jssina e 

GIRONE A 
Risultati 

Aosta-Ospltaletto 
Cuneo-Pergocrema 
Florenzuola-Trento 
Legnano-Suzara 
Mantova-Varese 
Novara-Olbia 
Ravenna-Lette -
Solblatese-Centese 
Tempio-Lecco -
Vlresclt-Valdagno 

3-2 
1-1 
2-0 
0-0 
0-0 
1-1 
1-0 
1-1 
1-0 
0-2 

Classifica 
Ravenna punti 48, Lette 45, 
Tempio e Firenzuola 41, 
Mantova e Varese 40, Pergc-
crema e Trento 39, Olbia 38, 
Ospltaletto o Lecco 37, Con­
tese e Solbiatese 36, Aosta e 
Novara 35. Suzara 34. Vlre-
sclt e Valdagno 33, Cuneo 28, 
Legnano 25. -
Già promosse in C1. Ravenna 
e Lette. Già retrocesse Le­
gnano e Cuneo. 

Prossimo turno 
Centese-Virescit 
Lecco-Legnano 
Lefle-Fiorenzuola 
Olbia-Aosta »•> 
Ospitaletto-Ravenna 
Pergocrema-Novara 
Suzzara-Solbiatese 
Trento-Mantova 
Valdagno-Cuneo 
Varese-Tempio 

21-6-92 

Udinese in A 
tra alti e bassi 
E in premio 
500 kg di miele 
""——•"——~—"""—~—~~~ ji A. 
L'Udinese è ntornata in sene A dopo due campionati in B I 
friulani erano infatti retrocessi nel campionolo '89-90 al ter- ., 
mine del quale la squadra venne penalizzata di 9 punti dallo 
disciplinare per illecito sportivo Lo stesso presidente Gian­
paolo Pozzo venne squalificato per tre anni Nel campiona- • 
to successivo non fu pertanto possibile nsalirc in sene A no­
nostante le belle performance degli uomini guidati da Adna- • 
no Buffoni. Quest'anno Pozzo aveva affidalo la conduzione 
tecnica a Franco Scoglio cui aveva fornito una rosa di tutto 
nspetto. L'Udinese era data sicura protagonista del campio­
nato. Le cose. però, non sono andate come previsto tanto ', 
che a gennaio il presidente fu costretto ad esonerare Scoglio ' 
e affidare la conduzione tecnica al Inulano Adnano Fedele 
che ha valorizzato giocatori come Stefano Rossini (nella fo­
to) azzurro dell'Under 21. Con l'ex intensta la squadra ha , 
saputo reagire e proprio all'ultima di campionato raggiun­
gere la serie A. Anche se non si è trattato di una marcia trion­
fale, l'Udinese ha ottenuto l'obbiettivo che si era prefissa 
Per il futuro in sene A sembra sarà l'argentino già campione 
del mondo Daniel Passatella a guidare la squadra. Due fra- • 
telli apicoltori di Cividale del Fnuli, doneranno ai giocatori 
bianconeri mezzo quintale di miele. - . - . '•;> . 

Ancona riprende : 

a ballare 
intorno alla statua 
di Augusto 

11 tifo cancella tutto, anche il 
ricordo della paura: «M giu­
gno 1972 - 14 giugno 1992 
vent'anni fa il terremoto fa- ' 
ceva ballare Ancona; oggi ; 
balla ancora, ma per i battiti 

' dei cuon dei tifosi», si legge- : 
^ " • — " ~ — " " — " va a caratten cubitali su un _ 
lenzuolo che pendeva lungo la facciata di un palazzo nei „ 
pressi del vecchio stadio. Oggi Ancona è una città impazzi­
ta, per festeggiare ufficialmente il sogno avverato della salita ;' 
della sua squadra in serie A La gente è in preda ad una follia " 
collettiva: intere lamiglie, smentendo la tradizione che vuole 
i marchigiani schivi e chiusi, si sono vestite con i colori bian- > 
corossi e si sono sistemate sugli spalti e chi non è entrato ha J 
passeggiato abbigliato con i colori del cuore. In tnbuna il » 
presidente dell' Associazione degli Industriali Giampaolo { 
Giampaoli (tra l'altro ex giocatore dell'Ancona) faceva bel- ' 
la mostra di una smagliante tenuta biancorossa II tifo ha -
coinvolto anche la statua di Augusto, sulla quale è slata cu­
cita una tenuta sportiva e il busto del grande direttore del • 
«Corriere della Sera» Giovanni Albertini. — ,- ,,»,-»». 

Palloncini, delfìni 
e polemiche 
per il Pescara 
di Scibilia 

" Duemilacmquecento delfini 
di plastica gonfiabili (sim­
bolo del Pescara) J hanno 
trasformato in un mare bian-
cazzurro • il tappeto verde 
dello Stadio Adnatico per I" 

• ultimo atto della sene cadel-
~™^™™•™^™"™,"—™""™"-— la e per l'omaggio casalingo 
dei tifosi ai giocatori del Pescara, neopromossi in serie A già 
da due domeniche. Diecimila palloncini, una gigantesca 'A' 
sistemata sotto la curva nord, bande musicali e maiorettes, 
sotto lo sventolare di bandiere biancazzurre, hanno salutato ' 
l'ingresso in campo dei giocaton del Pescara. Duemila ma­
gliette e altrettanu cappelli, distribuiti ai tifosi prima della 
partita, ed una sene infinita di striscioni, hanno 'colorato di 
biancazzurro le due curve, entrambe al completo. Al termi­
ne dell'incontro con il Padova, una pacifica e [estosa inva­
sione di campo, che non era pero prevista, ha costretto i gio­
caton ad un precipitoso ritomo negli spogliatoi ed all'inter­
vento delle forze dell'ordine. Poco dopo, un corteo di tifosi -
al quale si sono poi aggiunu anche il tecnico, i giocaton ed i 
dirigenti del Pescara - hanno sfilato per le vie della città sino • 
a ragiungere Piazza-Salottodoveècominciata lavoca,e lun­
ga festa biancazzurra con la soubrette televisiva Simona Ta­
gli ospite d'eccezione. Prima dell'inizio dell'incontro, il Pre­
sidente del Pescara, Pietro Scibilia, e il Direttore Generale, 
Pierpaolo Marino, hanno premiato il tecnico Giovanni Ga­
leone e i giocatori biancazzum. Ma il clima all'interno della 
società non è di totale euforia. Galeone, dopo la partita, ha 
liquidato con una battuta i giornalisti. Il Presidente Scibilia, 
da pochi giorni azionista unico del Pescara, nell'espnmere 
la sua gioia non ha mancato pero di polemizzare con chi «si 
è dimenticato - ha detto - dell'apporto economico e mana-
genale che ho dato a questa società, nlevata quando la sene 
'C era uno spettro incombente». " • v . . 

E a Lecce 
e Palermo 
chiusura <, 
con incidenti 

/ Alcuni colpi di pistola sono 
stali sparati in ana a scopo 
intimidatorio da un poliziot- ' 
lo per sedare tafferugli fra ti­
fosi leccesi e cosentini nei 
pressi dell' albergo che ospi- ' 

_ ^ _ ^ _ ^ _ ^ _ ^ _ ^ _ _ tava la squadra del Cosenza 
•^™"^""^""^™',^™^—™ un paio d'ore prim*. dell'ini­
zio di Lecce-Cosenza, per l'ultima giornata del campionato 
italiano di calcio di sene «B», decisiva sia per la promozione ' 
della formazione calabrese in sene «A» sia per la retrocessio­
ne di quella pugliese in «CI». L'intervento dell'agente si e re- • 
so inevitabile dopo che uno del sostenitori della formazione 
pugliese lo aveva aggredito strappandogli il manganello. A . 
Palermo intanto, al termine dell'incontro con la Lucchese • 
polizia e carabinien sono intervenuti fuon dallo stadio per 
disperdere alcuni gruppi di tifosi che sostavano nei pressi 
del recinto dove erano parcheggiati i pulman delle squadre. • 
Le forze dell'ordine hanno lanciato qualche candelotto la-
cnmogeno. - . • . ; • . ) .<> »-

FURIO FERRARI 

C2. GIRONE A 
Risul tat i 

Avezzano-Vls Pesaro • 1-2 
Castelsangro-Pistoiese 2-2 
Francavllla-Ceclna 2-1 
Glulianova-Carrareso 2-1 
Lanciano-Gubblo . 1-0 
Montevarchi-Teramo 2-0 
Poggibonsl-Rimlnl 0-0 
Pontedera-Vastese ; 1-1 
Pratc-Clvltanovese * 1-1 
Viaregglo-Ponsacco 3-1 

Classi f ica 
Vis Pesaro punti 51. Carrare­
se e Montevarchi 48. Pistoie­
se e Rimini 45, Viareggio 41, 
Castelsangro 40, Ponsacco 
39, Vastese 37, Civitanovese 
35, Avezzano, Cecina e Pog-
glbonsl 34, Prato e Francavll-
la 33, Pontedera 32, Teramo e 
Giulianova 29, Lanciano 27, 
Gubbio 26. « .,_ 
Vis Pesaro promosso in serie 
C1 Gubbio retrocesso. • 

Pross imo tu rno 21 -6-92 
Carrarese-Pontedera 
Cecl na-Castelsangro 
Clvitanovese-Vlareggio 
Gubbio-Francavilla 
Plstolese-Giulianova " 
Ponsacco-Lanciano 
Rimlnl-Prato -
Teramo-Avezzano 
Vastese-Poggibonsi ' 
Vis Pesaro-Montevarchi 

C2. GIRONE A 
Risul tat i 

Altamura-Campanla 0-1 
Astrea-Catanzaro 0-0 
Bisceglio-Formia ' 2-2 
Cerveteri-Sangiuseppese 4-1 
Juvo Stabia-Matora . 1-0 
Latlna-Battipagliose , 1-1 
Lodiglanl-Turris . 2-1 -
Molletta-Leonzio „.. ,, ' 1-0 
Tranl-Savola 2-0 
Vigor Lamezia-Potenza 0-2 

Classi f ica 
Lodigiani punti 47, Potenza o 
Tram 46. Catanzaro 43, Bi-
sceglie 41, Matera 39. Vigor 
Lamezia 38, Altamura e San-
gluseppose 37, Turns 36, 
Astrea 35, Savola, Leonzio. : 
Formia, Battipagtiese, Juve 
Stabia e Molletta 34, Cervete- • 
ri33, Latina 32. Campania27. » 
Campania già retrocesso nel ; 
campionato nazionale dilet- ' 
tanti 

P ross imo tu rno ' 21-6-92 
A. Leonzio-Astroa 
Battipagliese-Cerveten 
Catanzaro-J Stabia 
Formia-Moltetta 
Matera-Lodigiani " 
Potenza-Latina 
Sangiuseppese-Altamura 
Savoia-Blsceglio i 
Tram-Campania 
Turrls-V. Lamezia 


